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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La conferenza nazionale aperta ieri a Roma 

Diritto alla giustizia 
Ecco le proposte del Pei 
per una grande riforma 
La relazione di Violante, domani le conclusioni di Natta - Grande partecipazione di 
uomini politici, giuristi, magistrati, avvocati - I temi oggetto dei referendum 

ROMA — «Noi ci battiamo por una società giusta Ed una società non è giusta se la giustizia non funziona» Ma la garanzia 
del diritti -non e solo un compito de) legislatore e del giudici anzi, Il limite maggiore delle politiche del diritti slnora 
perseguite è stata proprio questa scorciatola legge-giudice, che ha saltato le amministrazioni centrali e periferiche che 
avrebbero dovuto garantire l diritti» Ecco l primi concetti generali della relazione con cui fon Luciano Violante, responsabile 
per I problemi della giustizia del Pel, ha aperto Ieri la conferenza nazionale 'Per II diritto alla giustizia* organizzata dal Partito 
comunista al palazzo del Congressi dell'Euri Roma Al tavolo della presidenza, fra gli altri, Alessandro Natta, Ugo Pecchloll, 
Renato gangheri, Nilde .fot
ti, Aldo Tortorella, Pietro In* 
grao, Achille Ocehetto, a i -
glia Tedesco, Abden Alinovi 
e molti altri dirigenti «Nella 
società contemporanea — 
tlleo Violanto — esistono po
teri locali e Illegali che han
no nel confronti del cittadini 
una capacità di coalizione 
pari RB non superiore a quel-
In dolio Stalo Grandi sistemi 
di imprime Incorporano ap
parati produttivi, giornali, 
televisioni, radio, banche, 
società assicuratrici, giovan
dosi anche dell'assenza di 
una legislazione an ti morto-
poliatlca E sul versanto del 
poteri Miogali la scena è do
minata dalla straordinaria 
espansione della accumula-
stono finanziaria di attività 
criminose 100-lBOmlla mi
liardi, nari al 13 per cento 
circa «et prodotto Interno 
lordo» Ecco dunque, è la pri
ma conclusione, che «una 
coni elione moderna della 

f iutimi a deve salvaguardare 
cittadini non solo da even

tuali angherie dello Stato e 

del poteri pubblici, ma anche 
dal soprusi del grandi poter) 
legali e dalle violente dei po
teri criminali Perciò il dirit
to alla giustizia, Inteso come 
diritto ad avere una decisio
ne equa In tempi ragionevoli 
da un magistrato Indipen
dente, non sta in piedi da so
lo All'orizzonte dello Stato 
sociale di diritto lo forze poli
tiche democratiche devono 
collocare non solo l'asslcura-
zione del diritto alla giustizia 
ma anche del diritto alla si
curezza, all'informazione, 
all'ambiente, alla salute, al 
lavoro, alla famiglia, all'I
struzione* Una buona politi
ca del diritti, aggiunge Vio
lante, potrebbe anche ridur
re la spesa sociale un posto 
carcere costa 50 milioni al 
metro quadro, «più di una 
lussuosa villa a Cervinia» 
Ma, con una politica san zi e* 

Michel* Sartori 

{Segue in ultima) 

Bomba a Beirut, 
sale la tensione 

in Medio Oriente 
I morti nella capitale libanese sono otto - Infuria la «guerra dei campi» tra sciiti e 
palestinesi - Dal Kuwait Arafat annuncia la ripresa del dialogo con re Hussein 

BEIRUT - A Beirut Est Ieri è esplo
sa una micidiale auto-bomba. 1 mor
ti secondo alcune fonti sono 8, altre 
parlano di 4.1 terltl sono diverse de
cine Erano le 13 40,ora locale, quan
do nel quartiere commerciale di Zal-
ka una Datsun Imbottita di tritolo è 
esplosa distruggendo molte auto In 
sosta e appiccando un Incendio. La 
deflagrazione ha colpito In pieno uno 

Scuola-bus che passava nel pressi 
Morti e feriti infatti soprattutto sono 
studenti. Col rinnovarsi della minac
cia delle portaerei americane al lar-
f o delle coste libanesi e nel Golfo 

erslco, Il clima In tutto II Medio 
Oriente si mantiene molto teso Tra I 
focolai di crisi continua a fare vitti
me anche la •guerra del campi» tra 
•eliti e palestinesi che Ieri ha Infuria

to più che mai a Sfiatila e BurJ El 
Baranjeh. Sulla situazione del pale
stinesi in Libano, dal Kuwait ha par
lato col giornalisti Italiani 11 leader 
dell'Olp Arafat che ha annunciato, a 
seguito del vertice Islamico, la ripre
sa del dialogo giordano-palestinese. 

NELLA FOTO: l'iuto-eifllou Ini • Beirut E.t. 

Conferme della Tass sull'eccidio di duemila soldati in Ucraina nei '43 

«Ho visto massacrare gli italiani» 
I te testimoni raccontano la strage dei nazisti in Urss 

La storia* descritta due anni fa dal nostro giornale, ripresa ieri con nuovi particolari dalla agenzia sovietica - Furono fucilati e poi 
dati alle fiamme perché rifiutarono di giurare fedeltà a Hitler - Il ministero della Difesa italiano smentisce ma non indaga 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Fu il 10 aprilo del 
IDB6 che raccontammo la 
storia u>l duemila soldati 
Italiani uccisi dal nazisti a 
Uvov (Ucraina) nel 1943. tra 
ta caduta di Mussolini e l'Ini-
rio dell'autunno Ieri la Tass 
ha aggiunto nuovi Impor
tanti clementi alla ricostru
zione che «l'Unita» effettuò 
altura aulta baso della docu
mentazione Tornitale dallo 
scrittore Ivan Deliaev e dal 
professor Jullan Shulmel-
«ter, un anelano avvocato 
ebreo che fece parte della 
tCommlfiJsione straordinaria 
d'inchiesta por l'accerta
mento dot crimini degli oc
cupanti tedesco-fascisti nel 
territorio d! Lvov» Sono sta
ti rintracciati alcuni testi
moni oculari di quel tragici 
avvenimenti Tre per la pre
cisone la novantenne Julia 
Curda II pittore Semlon 
Orusberg e la sessantenne 
Julia Moskal-BuKovskaJa 
1 ulti e tre hanno assistito a 
diverse fusi del massacro al 
trasferimento delle colonne 

di soldati Italiani verso I bo
schi della periferia della cit
ta. dove poi sarebbero stati 
fucilati e 1 loro cadaveri bru
ciati Julia Maskal-Buko-
vs.kaja — secondo 11 dispac
cio della Tass — è itala testi
mone diretta di numerosi as
sassini! avvenuti nel bosco di 
LlsonlzklJ Molti del giovani 
soldati — riferiscono i testi
moni —• non si rendevano 
conto del punto di approdo 
cut II si stava conducente 
Molti finirono 1 loro giorni 
nella Plaskovnia, la valle 
della morte dietro via Licia' 
novskaja L'agenzia sovieti
ca riferisce che la ricerca del 
testimoni e stata fatta da un 
gruppo di scolari, sotto la 
guida di un Insegnante, Vla
dimir Demciak, che si erti 
basato sul documenti di 
Shulmelster 

Chi scrive aveva ricevuto 
alla fine di dicembre una let
tera del professor Shulmel-

Giultetto Chissà 

( S e g u e in ultima) 

Nell'interno 
Eredità Guttuso 

La Procura di Roma 
apre un «dossier» 

Gli ambientalisti: 
«Alla Conferenza 
non ci saremo» 

ROMA — Le associazioni 
ambientaliste — Lega Am
biente Wwf Italia Nostra, 
Amtri della Terra e Green
peace — non parteciperanno 
alla confi renra aull'cnergia, 
prevista a Roma dal 2i al 27 
feubralo -Con questa deci-
stono *~ hanno detto ieri 
mattina In una conferenza 
stampa -~ Intendiamo scin
dere (ompletamente Io no-
alre responsabilità e la no
stra immagine dall'organlz-
za?iont' della conferenza' 

La decisione non giunge 
dei tutto inattesa Ann, ce 
rano già lutto le premesse e 
solo una settimana fa gli 
ambientathli avevano già 
annunciato di attendere un 
pu^oufluiale «La nostra ri

chiesta — precisano — era 
quella di sapere che cosa sa
rebbe successo come si In
tendeva muoversi In caso di 
uscita dal nucleare Tutto 
ciò e stato disatteso la con
ferenza, cosi come si va deli
ncando. è solo una passerella 
e, «senza la nostra partecipa
zione, praticamente la con
ferenza non esiste Per noi 
ambientalisti la prossima 
scadenza sono 1 referen
dum» 

•EMstc una possibilità di 
ripensamento0 ' e stato chie
sto «Dovrebbe venire un ge
sto dal governo — hanno ri
sposto — Ad esemplo la 
chiusura della centrale di 
Latina II blocco di Montalto 
odi Trino* 

t i SERVIZIO 01 MIRELLA ACCONCIAMESSA A PAQ 3 

ROMA — Si tratta, diciamo 
cosi, di un atto preliminare 
non dell'apertura di una ve
ra e propria inchiesta Ma da 
Ieri, comunque, per ordine 
del consigliere aggiunto del
la procura della Repubblica 
romana dott Bruno, il pub
blico ministero Davide Jori 
ha preso una cartellina e l'ha 
riempita con tutti 1 ritagli 
del giornali di questi giorni 
sulla morte di Renato Gut
tuso, sulle polemiche relati
ve al destino dell'eredità, 
sull'adozione di Fabio Cara-
pezza, sulle dichiarazioni di 
Giampiero Dotti (uno dei ni
poti della moglie dell artista 
Mimlse) e su quelle di Marta 

Marzotto, «l'amore di venti 
anni» del pittore E una spe
cie di Indagine preliminare 
decisa, appunto ieri, anche 
se, nel giorni scorsi, la Pro
cura romana aveva fatto sa
pere che del «caso Guttuso» 
non si sarebbe occupata, se 
non dietro la precisa denun
cia da parte di qualcuno Ma 
ora, appunto, su quella car
tellina, il dott Jori ha verga
to la classica formula d'uso 
In questi casi «Atti relativi 
a » e poi il nome di Guttuso 
Tutto potrebbe sempllcc-

Wladimiro Settimelli 

(Stjoue in ul t ima) 

Alla Camera dopo 3 anni di rinvìi 

La maggioranza 
non c'è, vanno 

in aula le pensioni 
Lunedì si discuterà della riforma - Passa l'ordine del giorno 
proposto dal Pei: presente un solo deputato del pentapartito 

ROMA — La Camera ha deciso ieri di Iscrivere al primo punto dell'ordine del giorno di 
lunedi, dopo la tradizionale oretta di Interrogazioni, la discussione della riforma delle pensio
ni che l contrasti interni alla maggioranza e al governo bloccano da anni È un risultato 
dell'iniziativa comunista che ha duplice valenza politica. Essa per un verso sottolinea l'esi
genza di sbloccare lo stallo scandaloso su un problema acutissimo, che interessa milioni e 
milioni di cittadini E per un altro verso rappresenta il primo sbocco In positivo della vertenza 

aperta dal Pel e da tutte le 

«Il fisco usato 
come un'arma 
per le elezioni» 

Intervista a Vincenzo Visco dopo la sor
tita de e la proposta di Bruno Visentin! 

ROMA — Il pentapartito combatte sul fisco la prima, vera 
battaglia elettorale dell'87 L'unanimismo intorno al proget
to Irpef di Vlsentlnl, se mal c'è stato, è durato lo spazio di un 
mattino II ministro delle Finanze aveva concordato quel 
testo con Craxl, poi su di esso aveva avuto 11 voto favorevole 
di tutto li Consiglio del ministri Ma le agenzie di stampa non 
avevano ancora finito di battere tabelle e aliquote della rifor
ma che cominciavano a piovere le critiche della maggioran
za Che sono esplose clamorosamente mercoledì a mezzo
giorno quando 11 gruppo de della Camera ha presentato uffi
cialmente, in una conferenza stampa, un suo progettoper 
rirpef Camuffato tra cento frasi di circostanza e di a p p a 
iamento nel confronti del lavoro di Visentin), quel testo era 
l'atto formale di una rottura covata per anni. 

La De non ha mal digerito la politica fiscale di Vlsentlnl. 
convinta che essa fosse punitiva soprattutto nel confronti di 
quel ceti tradizionalmente buoni elettori democristiani Ora 
che le elezioni sono dietro l'angolo, abbondantemente an
nunciate, anche se formalmente rifiutate da tutti, Io scudo 
crociato ha ritenuto opportuno rompere gli Indugi e manda
re un sognale preciso, a cui si sono associati altri settori della 
maggioranza Visentin! ha risposto contrattaccando con un 
articolo che, dal suo punto di vista, vorrebbe essere la pietra 
tombale di questa legislatura II suo testo di riforma e quello 
della De ora si fronteggiano Proviamo a confrontarli con 
l'aiuto di Vincenzo Visco, deputato della Sinistra Indipen
dente, esperto di problemi fiscali Cominciamo con ti proget
to democristiano 

•Un testo elettoralistico e tutto congegnato In modo da 
favorire le famiglie con un solo reddito L'esemplo più clamo
roso è la possibilità di dedurre 4 milioni dall'Imponibile per II 
fitto pagato dalle giovani coppie In questo modo, a parità, di 
gettito, Il carico che viene abbonato alle famiglie monoreddi
to finisce per scaricarsi sulle altre Quelle dove sono In due a 
lavorare, ad esemplo O sul celibi Non a caso qualcuno, Iro
nizzando, ha parlato di nuova tassa sul celibato • 

— Questa Impostazione mi sembra in linea con certi ideali 
«familistici- propri della De Magari si può non condividere, 
ma mi sembra legittima Dove sta l'elettoralismo* 
•Questa manovra costerebbe lSmlla miliardi e non ha nes

suna copertura finanziarla È capace chiunque di fare lo spi
ritoso distribuendo lSmlla miliardi di favori elettorali E poi, 
tornando al merito della proposta, non tutte le famiglie mo
noreddito verrebero favorite e non tutte alto stesso modo 
Facciamo II caso di quelle monoreddito tra 110 e 120 milioni 
per le quali 1 vantaggi sarebbero trascurabili In confronto a 
quelli richiesti, ad esemplo, dalla Cisl e In confronto a quelli 
assai più sostanziosi che sarebbero assicurati alle famiglie 
tra I 50 e 1100 milioni. 

— Ma sono da rifiutare in blocco i vantaggi fiscali per le 
famiglio1* 
•No, ma tutti gli studiosi seri, compresi quelli cattolici — 

faccio un nome per tutti Gorrlerl — sono favorevoli ad un 
sistema di assegni familiari che preveda vantaggi non tanto 
per 11 coniuge, ma per t figli a carico» 

— E ora il decreto Visentin) È stato scritto tutto su di esso. 
Lo stesso ministro ieri lo ha -glossato- di suo pugno in un 
articolo per il quotidiano con cui collabora Ma In quel pezzo 
non c'era una parola per illustrare una parte importante del 
progetto la rivalutazione dei cespiti aziendali 
•Non è una svista. Visentin! lo sa bene che quella è la parte 

più "molle" La rivalutazione non viene fatta con l'obiettivo 

{Segue in ultima) Daniele Martini 

A Genova containers bloccati 
Nel porto è ancora polemica 

Dì nuovo tensione Ieri nel porto di Genova dove si è pratica
mente bloccata l'attività del container Secondo la Compa
gnia la causa sono I decreti applicati In questi giorni Per 11 
Gap è stato violato l'accordo La Fllt-Cgll ha criticato l'atteg
giamento del Cap, chiedendo un incontro Servizi e un com
mento di Antonio Sassolino A PAG 9 

Così la De deride gli alleati: 
«Vecchie zie e conservatori» 

Dopo la rettifica di De Mita, che aveva definito «prefasclsta» 
la situazione attuale, la De riprende il battibecco con gli 
alleati II «Popolo. Il definisce «vecchie zie e bronzei conserva
tori. Ciò non ha Impedito a Forlanl di proporre addirittura 
un «programma comune- fino al '93 A PAG 2 

«L'Afghanistan fu un errore» 
A Mosca qualcuno lo scrive 

Entrare In Afghanistan è stato un errore, e ora bisogna tro
vare U modo per uscirne Sono queste le tesi Implicite In un 
articolo firmato dallo studioso sovietico EvghenlJ Ambarzu-
mov sulla «Moskovskte Novostl. L'Urss è dunque «vitalmen
te Interessata» al plano di pacificazione in torso A PAQ 3 

Fioroni sarà messo a confronto 
con gli imputati del «7 aprile» 

Svolta al processo d appello del «7 aprile. _.._ ---,|m,~ •• „. r . La Corle ha chia
mato a deporre in aula nelle prossime udienze II «pentito. 
Carlo Fioroni grande accusatori1 del leader di Autonomia I 
difensori avevano chiesto II confronto Solo 11 legale di Negri 
n sorpresa, 1 aveva giudicalo «Inutile. A PAQ 8 

Medici, iscritti ai partito e tanta altra gente parlano della malattia micidiale 

Roma, riunione al Pei, gran folla 
Di che cosa si discute? Di Aids 

ROMA — Una sala piena di 
gente, un convegno che Ini
zia puntuale una discussio
ne sena attenta Intelligen
te, piena di risposte e di nuo
ve domande L'Invito del co
munisti romani ai cittadini, 
agli esperti agli Iscritti a riu
nirsi nel salone della federa
zione di via del Frentanl per 
discutere di Aids per ragio
nare insieme su tome af
frontare questo problema, è 
sinto accolto da molto gente 
e con convinzione Final
mente una sede un momen
to por confrontarsi per In
formarsi su un problema 
che e ormai per tutu compa
gno di discussioni e spesso 
anche di paure nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nel Mr, 

In ogni chiacchierata fra 
amici E strano che un parti
to politico, 11 Pei si occupi In 
prima persona di una malat
tia? «Il compito di un grande 
partito — ha dttto Giovanni 
Berlinguer nel suo Interven
to—è proprio quello di esse
re presente sulle grandi bat
taglie pir In salute, tanto più 
per un m rbo come l'Aids, 
che richiama alla mente del
la gente la paura e il ricorso 
delle grandi pestilenze, e che 
ha un tale rilievo nella mo
dificatone delle relazioni 
umane soprattutto di quelle 
sessuali. 

La sala é ancora scossa 
dall Intervento coragglosodl 
Sandra Lolacono una donna 
che ha un figlio di 22 anni 

sieropositivo e una figlia di 
24 già affetta da Aids Con 
calma, sebbene un pò emo
zionata dal dover parlare In 
pubblico ha raccontato del
la sua esperienza drammati
ca, di come 1 suol figli abbia
no preso la malattia, proba
bilmente Iniettandosi eroina 
con siringhe già usate DI co
me, In un primo momento, 
avessero deciso di venire an
che loro al convegno, ma poi 
avevano temuto di fare la 
parte degli oggetti Ha rac
contato di come il professor 
Aiuti le ha spiegato che non 
bisogna avere paure Inutili, 
che 11 può baciare l ragazzi, 
star loro vicina che non si 
corre nessun rischio nell in
trattenere le rtlazionl quoti

diane Nessuno, per fortuna, 
ha privato del lavoro I suol 
figli, anche se adesso hanno 
dovuto lasciarlo per 11 loro 
stato di salute 

GII Interventi si sono suc
ceduti molto veloci al micro
fono w'erano diversi medici 
che ponevano domande tec
niche al professor Fernando 
Aiuti della cllnica di immu
nologia dell'Università di 
Roma e al dottor Carlo Pe-
ruccl, direttore dell'Osseva-
torlo epidemiologico della 
Regio ie Lazio, e poi tanti 
cittad ni che ponevano do
mande semplici, dirette è 

Roberto G ressi 
(Segue in ultima) 

altre opposizioni con II go
verno che si rifiuta di onora
re l repetutl impegni assunti 
alla Camera {anche perso
nalmente da Craxl. dicem
bre scorso) di un ampio di
battito sulla evidente crisi 
dell'alleanza a cinque. 

Questa vertenza al è tra
dotta nei rifiuto di approvar* 
programmi trimestrali e ca
lendari quindicinali del lara
ri d'aula che non prevedano 
(come non possono prevede
re, stante il perdurante no 
del governo) questo dibattito 
politico DI conseguenza 11 
presidente della Camera è 
costretto a proporre di gior
no in glomo l'ordine del la* 
vorl per l'Indomani, e a sot
toporlo all'approvazione 
dell'assemblea. Cosi Ieri 
mattina quando 11 presiden
te di turno Oddo Biasini ha 
proposto per lunedi pome
riggio la discussione genera
le di un decreto fiscale, si è 
alzato il segretario del grup
po comunista, Guido Aibor-
ghettl, ed ha chiesto che al 
primo punto dell'ordine del 
giorno fosse Invece messa la 
riforma delle pensioni. Al
berghetti ha ricordato la 
vertenza in atto con 11 gover
no (*il dibattito deve tornare 
nell'alveo istituzionale: go
verno e maggioranza devono 
discuterne non fuori ina 
dentro il Pagamento.), ed ha 
collegato la crisi e l'Impoten
za del pentapartito allo stal
lo cosi emblematico su una 
riforma-chiave come quella 
del sistema pensionistico. 

E giù una sfilza Impressio
nante di dati e di date Inlslo 
discussione parlamentare 11 
9 maggio '64, procedura 
d'urgenza concessa il sue* 
cesslvo 24 luglio; tutto l'«5 
trascorso In tentativi d'in
sabbiamento della discussio
ne nella speciale commissio
ne pensioni, la decisione ul
timativa della Camera di 
concedere alla commissione 
— Il 8 gennaio '86, cioè più di 
un anno fa — due mesi d) 
tempo per concludere 1 suol 
lavori, la conclusione, Il suc
cessivo 13 marzo, del lavori 
della commissione con la 
predisposizione di un testo 
unificato della riforma («ma 
fi governo non aveva mai 
aperto bocca, se non per 
chieder sempre nuovi 
rinvili), la Improvvida deci
sione, infine, del ministro del 
Lavoro De Michetta di pre
sentare in commissione, solo 
sotto le ultime feste, una 
trentina di emendamenti 
che stravolgono completa
mente il testo-base e pratica
mente avrebbero dovuto co
stringere a ricominciare tut
to daccapo, «ora basta», ha 
concluso Alborghettl an
nunciando anche una secon
da Iniziativa per l'Inserimen
to all'ordine del giorno del 
lavori dell'assemblea di 
Montecitorio anche della 
proposta per 11 referendum 
consultivo sul nucleare di 
cui è primo firmatario Ales
sandro Natta. 

In aula c'erano un centi
naio di deputati comunisti, e 
per I opposizione, pardon per 
la maggioranza pentapahì-
ta, soltanto un deputato, il 
socialista Marte Ferrari, e 
lui soltanto Gli è toccato 
l ingrato compito di difende
re le insostenibili ragioni di 
uno schieramento latitante e 
di un governo Inesistente,al
meno sul plano delle presen
ze fisiche Scontato ti risulta
to della votazione per aitata 
di mano Impossibile quindi, 
per materiale inesistenza di 
interlocutori, anche cogliere 
le reazioni dei pentapartito 
Ad eccezione del presidente 
de della speciale commissio
ne pensioni. NlnoCrlstoTort, 
che ha detto tVedremo Ha 
aula le migliori solution! 
possibili» 

Per i comunisti. Adriana 
Lodi, responsabile Pel per 
previdenza e assistenza, è 
stata chiarissima, «intendia
mo misurare subito la vaien
ti» effettua defgo vernai* del-
la sua maselor&nsa di fan la 
riforma delle pensioni*. 

Giorgio Frasca Poltra 


